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Prefazione
È CON UNA CERTA TREPIDAZIONE – MI SCRIVE L’EDITORE – CHE LE INVIAMO LE

bozze di questo libro; ed è con pari trepidazione che mi accingo a prefar-
lo. È infatti arduo scrivere di sì lunghe e complesse meditazioni, e non
potendo, né volendo, addentrarmi in così lunga e complessa materia, mi
limito a meditare sul punto, a mio avviso, centrale del discorso, vale a
dire sulla riflessione nei confronti di Dio madre.
Infatti tutta la nostra cultura virilista prende le mosse da Dio padre,

quasi che Dio non potesse essere che padre. Ed è quindi importante, per
addentrarci in una diversa cultura, partire da Dio madre.
E come da Dio padre scaturisce tutto un modo di essere e di vivere

improntato alla virilità (un mondo mascolino), così da Dio madre può
nascere (e deve) unmondo ispirato alla maternità e sarà unmondo diver-
so (appunto materno) dal quale emergerà la dimensione femminile del-
l’essere e del vivere.
Si tratta quindi di una vera rivoluzione: di una nuova e diversa cultura

che trae dal Dio madre ispirazioni, come la precedente la traeva dal Dio
padre.
Il soffermarci a meditare sulla paternità e maternità di Dio è quindi ben

altro che puro bisticcio lessicale: è un rifarsi agli archetipi fondamentali
della nostra, come di ogni altra, cultura.
Son sufficienti queste brevi note a prefare un libro così lungo e com-

plesso? Certo che no, ma è altrettanato certo che di meglio non saprei
proprio fare.

Adriana Zarri
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